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        Interrogazione a risposta scritta 
        all’On. Ministro dell’Economia 
        -------------------------------------- 
 
 
Interrogante: On. Sandro Delmastro delle Vedove 
------------------------------------------------------------ 
 
 
Premesso che: 
 

- Il Tribunale di Salerno, Giudice del Lavoro, nell’ambito del procedimento n. 356/03 R.G. ha 
accolto il ricorso presentato da un funzionario doganale dichiarando illegittimo il 
provvedimento di conferimento ad un livellato di un incarico dirigenziale adottato senza 
interpello; 

- Il Tribunale di Salerno ha ordinato all’Agenzia delle Dogane convenuta in giudizio di 
procedere ad interpello per la copertura temporanea del posto di Dirigente, dichiarando 
indispensabile il requisito del possesso del Diploma di Laurea; 

- Il Giudicante, dopo aver condannato l’Agenzia alla rifusione delle spese processuali nella 
misura di Euro 3.500.00 oltre ad I.V.A. e C.P.A., ha disposto la trasmissione degli atti alla 
Procura della Repubblica, evidentemente potendosi a suo giudizio configurare la 
consumazione di un reato; 

- Se pure è doveroso attendere la definitività della sentenza (essendo ovviamente proponibile 
il ricorso in appello), tuttavia la vicenda si inquadra nell’ambito di un clima di disagio più 
volte denunciato, anche dalle organizzazioni sindacali, nell’ambito delle Agenzie Fiscali, 
accusate di aver mantenuto un apparato burocratico autoreferenziale che gestisce un potere 
spesso incontrollato; 

tanto premesso 
 

I N T E R R O G A 
 
l’On. Ministro dell’Economia per sapere: 

- quali siano stati gli argomenti in diritto che hanno indotto la competente Agenzia delle 
Dogane a resistere in giudizio nell’ambito del procedimento n. 356/03 R.G. del Tribunale di 
Salerno; 

- quali siano gli argomenti posti dal Giudicante a fondamento della richiesta di trasmissione 
degli atti alla competente Procura della Repubblica; 

- se non si ritenga “temeraria” la lite coltivata dalla convenuta Agenzia delle Dogane; 
- se non si ritenga di dover disporre una ispezione per la verifica complessiva della situazione, 

anche in relazione alle più volte denunciate doglianze delle organizzazioni sindacali. 
 
 

 
On. Sandro Delmastro delle Vedove 


